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I documenti dell’archivio

storico comunale esposti in mostra

All’interno della mostra Splendori di corte saranno esposti 15/16 documenti del periodo sforzesco provenienti dell’archivio storico comunale e dall’archivio storico dell’ospedale di Vigevano – il numero esatto sarà stabilito in base alle esigenze espositive. 

Si tratta di documenti eterogenei, collocati in diverse sale della mostra secondo un criterio in parte cronologico e in parte contenutistico.

Il più antico è la trascrizione, sul codice degli statuti comunali del 1392, dell’atto con il quale Francesco Sforza, il 6 giugno 1449, pone fine all’assedio a Vigevano e “perdona” gli abitanti per il loro tradimento (si erano alleati due anni prima al Comune di Milano in chiave anti-sforzesca); in questa data inizia l’epoca sforzesca a Vigevano.

Troviamo poi documenti relativi a Ludovico il Moro (per es. quello con cui il 22 ottobre 1494 annuncia ai vigevanesi la morte del nipote GianGaleazzo e la sua nomina a nuovo duca di Milano).

Nel percorso cronologico seguono documenti del periodo francese e della prima restaurazione sforzesca.

Un’intera sezione di documenti è invece raccolta dal punto di vista tematico nella sezione dedicata all’assistenza e alla filantropia nel XVI secolo.

Ci sono infatti testamenti di benefattori e registri di conti relativi agli ospedali ed enti assistenziali fondati nel corso del ‘500 in città.

L’ultima sezione documentaria riguarda l’ultimo periodo sforzesco, con Francesco II. Qui tra i vari ricordiamo alcune concessioni a Vigevano (per es. la creazione del contado, il 2 febbraio 1532) e i nuovi statuti comunali del 1532.

Fra le “chicche” esposte, gli statuti medievali, il volume di estimo e cronache di Simone dal Pozzo, un sigillo sforzesco in ottone.

Vigevano (Pv), 3 ottobre 2009

